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Preludio

Sport in festa
Un rituale che ha accompagnato la storia
Una volta affermatosi il fenomeno sportivo, la mani-
festazione sportiva, intesa come festa e momentodi
incontro, ha assunto agli albori della storia un carattere

tradizionale e rituale. Nella storia delle civiltà, la

«testa sportiva» è uno degli aspetti culturali più co-

muni come dimostra la sua sfumatura di sacralità,
che ne fa momento a cavallofra gioia e dolore.

In tutte le culture, la festa ha un suo luogo, la «piazza

delle feste», il «salone delle feste», testimonianza
della volontà di mantenere vivi questi fondamentali
momenti di comunione. Nello sport svolto a livello di

società, la manifestazione sportiva è divenuta una
sorta di istituzione ben funzionante,come dimostra-
no le variefestefederali (di ginnasticajotta,tiro,canto

popolare, ecc.),sopravvissute all'avvento dell'idea-
le liberaleefederalista.

Un'occasione di verifica
Dal puntodi vista meramente sportivo,questi appun-
tamenti si risolvonoin una prova;dapprima una sorta
di esame per segnare il passaggioda ragazzoa uomo,
poi-a partiredalla rivoluzioneindustriale-pervalu-
tare i partecipantie stabilire una classifica. La

manifestazione sportiva nella maggior parte dei casi è com-

petizioneedivienequindi loscopoultimodellafasedi
preparazione.il momento cruciale in cui lecompeten-
ze acquisite vengono sottoposte al confronto con gli
altri o all'esame dei giudici. Sorta di cerniera in cui si

incontranola preparazioneeil riconoscimentodel la-

voro fatto, la manifestazione sportiva influenza gli
anni e le stagioni, caratterizzati dalle diverse fasi di

preparazione. II carattere dellefeste risulta cosî un in-
treccio di valori basati sul divertimento con queili del

lavoro ordinario.

Farsi vedere per esistere
La festa è pure il rituale chefa scoprire al pubblico I'e-

sistenza della società sportiva, del club o dell'associa-

zione, svolgendo una funzione di conferma dell'iden-
tità. Per una scuola o un cluborganizzare una
manifestazione è un progetto complesso nella concezione,

nell'organizzazioneenella realizzazione.La sua strut-
tura-cerimonia di apertura,svolgimento, cerimonia
di chiusura - ne fa una specie di rituale a tutti gli ef-

fetti, con tutti i simboli affermatisi nel corso degli anni,

una sorta di festa in costume che spezza il tran tran
quotidiano: bandiere, costumi, discorsi, inni e musi-
che. D'altra parte, anche questo aspetto folcloristico
contribuisce a creare un senso di appartenenza e di

solidarietà.

Rottura e conferma
La manifestazione sportiva è ben inserita nel contesta

educativo,fortemente condizionatodaN'apparte-
nenza culturale.Essa riuniscetutta una massa di per-
sone in una unità di luogo, d'azione e di tempo, sov-

vertendo le strutture ordinarie quali le materie di in-

segnamento, le classi e gli orari. Ma proprio questa
rottura simbolica dimostra che I'istituzione scolasti-

ca è capace di dar vita ad un avvenimento fuori dal-

l'ordinario,dando per una volta più ampio spazio alle

esigenze degli allievi, anzi facendosene portatrice in

prima persona.Considerando I'aurea di ritualechene
influenza sia l'organizzazione che lo svolgimento, la

festa deve sapersi evolversi continuamente, inte-

grando idee sempre nuove, se non vuole finire per
sclerotizzarsi in schemi sempre ricorrenti.

L'istanza pedagogica
Attualmente si hanno manifestazioni molto diverse

fra loro, tanto per le forme organizzative che per le

scale di valori che rappresentano. Ne consegue una

certa difficoltà nello scegliere quella più adatta per
venire incontro alle esigenze educative e giustificare
intal modo-ad esempio-l'esistenza di una giornata
sportiva scolastica. Ouesto numéro di «mobile» e I'in-

serto pratico ripercorrono alcune interessanti piste
già tracciate e cercano di dimostrare che anche pro-

getti a prima vista audaci sono realizzabili in ambito
scolastico. Come detto, perô, non puô mancare una
analisi critica e dettagliata che consenta di attribuir
loro una vera dimensione pedagogica.

Momento di sport ed educativo
La nuova sfida è integrare le giornate e le manifestazioni

sportive in una riflessione difondosullefinalità
dell'educazionefisica e dello sport,coinvolgendo nel

dibattito i partner del settore dell'educazione, gli
allievi ed i lorogenitori.Sitrattadi uncompitocomplesso,

ma anche di un grande privilegio, consistente nel

poterorganizzaredei veri e propri eventi che irrompo-
no nel quotidiano, nel sottolineare lo spirito ludico e

socializzante che lo caratterizza. Alia base di tutto c'è

il coraggiodi proporreformulenuove,dalcampodial-
lenamento alla gara, imbastendole attorno ad un
tenia difondoche ne rinforzi il senso,di offrire competi-
zioni in cui l'obiettivo non sia il semplice piazzamen-
to, ma piuttosto la realizzazione di un obiettivo
personale.
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